Towards an understanding of the local interpretations of the Arab mosque model in the Saharan regions. Re-exploration of the Ziban in south-east Algeria

Abstract
The architecture of the Arab mosque has been interpreted in two different ways. In major capitals, the mosques were constructed under the patronage of the rulers, who have given them a monumental appearance. It was the time of the emergence of the so-called “Hispano-Maghreb” or “Hispano-Moorish” style that reflected the potency and the prestige of the rulers. In contrast, in villages and hamlets, the adoption of the Arab mosque model was a vernacular art, as is the case in the Saharan regions of Algeria. This article investigates the local interpretations of the Arab mosque model by taking the vernacular mosques of the Ziban region as a case study. The research followed both historical and visual approaches, and the data were collected from travelogues, graphic documents, architectural surveys, old and current photographs, and the interrogation of the residents. The findings demonstrated that the early mosque of Okba Ibn Nafaa served as a generative model for subsequent mosques in the Ziban. It gave birth to the “Saharan style,” which is characterised by the use of vernacular building materials of clay and palm wood. In addition, the investigation revealed that the reuse of Roman ruins is a very old practice in the Ziban, as evidenced by the many mosques located in the ksour near the Limes line. 
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Verso la comprensione delle interpretazioni locali del modello di moschea araba nelle regioni sahariane. Ri-esplorazione dello Ziban nel sud-est dell'Algeria

Astratto

L'architettura della moschea araba è stata interpretata in due modi diversi. Nelle grandi capitali, le moschee venivano costruite sotto il patrocinio dei sovrani, che conferivano loro un aspetto monumentale. Era l'epoca dell'emergere del cosiddetto stile “ispano-maghrebino”  o “ispano-moresco” che rifletteva la potenza e il prestigio dei governanti. Al contrario, nei villaggi e nelle frazioni, l'adozione del modello di moschea araba era un'arte vernacolare, come nelle regioni sahariane dell'Algeria. Questo articolo indaga le interpretazioni locali del modello di moschea araba prendendo come caso di studio le moschee vernacolari della regione di Ziban. La ricerca ha seguito approcci sia storici che visivi e i dati sono stati raccolti da diari di viaggio, documenti grafici, rilievi architettonici, fotografie antiche e attuali e attuali e interrogando i residenti. I risultati hanno dimostrato che la prima moschea di Okba Ibn Nafaa è stata un modello generativo per le successive moschee dello Ziban. Ha dato vita allo "stile sahariano", caratterizzato dall'uso di materiali da costruzione vernacolari di argilla e legno di palma. Inoltre, l'indagine ha rivelato che il riutilizzo delle rovine romane è una pratica molto antica nello Ziban, come dimostrano le numerose moschee situate nello ksour vicino alla linea del Limes. 
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